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RE LEAR DELLE NEBBIE

(Prima delle stelle cadenti)

testo, regia, drammaturgia, scene di

Enzo G. Cecchi

Personaggi ed interpreti:

Enzo G.Cecchi : Cesco Martèn (il padre)

Marco Zappalaglio : Ciandri Martèn

Anna Carra : Esterina Martèn

Giovanni Gallorini : Recente Martèn

Angelo Lucchi : Vania Martèn

Cristina Sposito: Nevia Martèn

Giovanni Massimo : Andrea Martèn

tecnico : Isabella Piccini
segreteria Emi Zappalaglio 

anteprima nazionale

produzione Piccolo Parallelo per NEXT 2009 - Regione Lombardia

in collaborazione con Teatro G. Galilei, Romanengo (Cr)  e Parco Oglio Nord 

A distanza di 22 anni dal nostro storico spettacolo Martén, capofila di quel fortunato filone chiamato “teatro della memoria”, ci interessava riprendere il tema e andare oltre. Allora tre fratelli di tre diverse generazioni si rincontravano su un tappeto di granoturco. Ora un uomo anziano aggrappato al proprio territorio e alla propria casa si ritrova a fare i conti con  i propri  figli, nati in generazioni diverse. Figli per cui l'affetto si mescola a rancore  e che dispersi per il mondo non vede da anni. Tutti hanno fra di loro e nei confronti del padre dei conti  da regolare.  Allora, in Martèn, la scusa del ritorno era determinata dal matrimonio del fratello più piccolo. Ora il padre chiama a se i figli con la scusa della divisione di una eredità. E dopo tanto tempo in cui nessuno aveva avuto più contatti con gli altri, il ritorno e l'incontro. In una ormai forzata impossibilità a ricucire con il passato e anche con il presente. Senza nulla da festeggiare. Re Lear delle nebbie, così i figli avrebbero desiderato rivedere il padre. Pazzo e grandioso. Invece si ritrovano con un padre chiuso in sé stesso, piccolo uomo che ha bisogno della loro vicinanza prima della morte. Nella notte che precede la notte delle stelle cadenti. Allora, nel nostro primo Martèn , il disincanto si concludeva con una furiosa autodistruzione. Qua nel “Re lear delle nebbie” non c'è più posto per gesti eclatanti come  la follia o il  pianto. Solo un piccolo barlume di speranza. Si parla di un padre e dei suoi figli, si vuole parlare di una società.

